
querela contro il medesimbhper 
di esercizio arbitraria delle proprìé. 
iiagiòni coi'caratteri di delitto, del 
quale sapeva èssere egli innocente e 
per cui con ordinanza 26 Febbraio ’89 
erasi dichiarato non luogo a proce­
dere per inesistenza di reato. L’ap­
pello dalla sentenza del Pretore di 
Rivalta Bormida era stato interposto 
dal Procuratore del Re per ottenere 
un aumento di pena colla condanna 
del Pronzato al carcere.

Il Farinetti costituitosi Parte Ci­
vile era rappresentato 'dall’Avvocato 
Braggio; difendevano il Pronzato gli 
egregi Avvocati Persi Enrico e Tra­
versa Arturo.

Dietro una splendida arringa degli 
egregi patrocinanti della difesa, il 
Tribunale, con un’elaborata sentenza, 
rigettava l’oppellodel rappresentante 
della legge, non che la conclusione 
principale per la conferma, e l’altra 
subordinata della Parlo Civile per la 
condanna del Pronzato al rifacimento 
dei danni, ed accogliendo pienamente 
le conclusioni della difesa, assolveva 
il Pronzato.

Nizza Moni'., Agosto .'89.

Il signor Edoardo Rossignoli, de­
legato ampelograiìco di questo Co­
mune, riferendo sullo stato dei vigneti 
durante la seconda metà di Giugno 
continuava come segue :

In un’escursione fatta li 23 Giugno 
furono esaminati vigneti posti nelle 
regioni : Bricco e Yolpettone.

In regione Bricco furono esaminate 
vigne del signor’ Luigi Chiola. La 
peronospora si presentava già svi­
luppata sulla lambrusca, mentre com­
parivano solo le prime tracce sul 
dolcetto, grignolino e nebbiolo ro­
sato. L’nntraenosi appariva legger­
mente sulle barbere esposte a nord-est. 
La coltura multo diligentata, e tutte 
le operazioni eseguite con criterio.

In regione Volpettone fu esaminata 
una vigna esposta a sud-ovest di 
proprietà del Reverendo-Signor'Don 
Giovanni Cantelli. La peronospora 
infieriva tanto sulle barbere che 
sulle lambrusche e sugli uvalini, non 
ostante i buoni e razionali trattamenti 
già eseguiti. Le prime tracce di an- 
tracnosi si verificarono sili cortese. 
In generale buona coltura. Nella 
stessa regione Volpettone in una 
vigna esposta a sud-est, appartenente 
al siguor Giovanni;-Abate, la pero­
nospora infieriva sulle'-barbere in 
grado minore che sugli altri uvnggi. 
L’antraenosi faceva la sua prima 
coin parsa sul moscato nero e su al­
cuni vitigni di barbera esposti a 
sud-ovest.

In ilio seconda escursione com­
piuta olii 27 del mese furono esa­
minali vigneti .posti nelle regioni: 
Rosbella. S. Pietro'e'Cappuccini.

In regione Rosbella in una vigna 
esposta a sud, di proprietà del signor 
Carlo Garbar!no; ha peronospora ap­
pariva imponente sul moscato bianco 
e un po’ più benigna sul dolcetto. 
Le poche barbere erano anche esse 
molto,, per.onospqrafè non ostante 
quattro trattamenti misti già ese­
guiti. Tii località bassa e su .fondo 
umido la vegetazione alquanto-sten­
tata e minacciante la comparsa, del 
mal nero.

•:ea gazzetta d’acqui .

In regione S .  Pietro in una vigna 
esposta. a-^ua,7àppfìirteaen tea! signor, 
Cav. Péràaào/ tìon Lp tfòvò inalaitia 
di sorto, eccètto ; ù n 'p t f d i . perono- 
spora sulle b̂arbere.: Erario già stati 
eseguiti quattro trattamenti, dei quali 
due polverulenti ed altrettanti' liquidi. 
Si trovò, qualche, traccia di .antra­
cnosi su--di un vitigno di- barbèra. 
In generale buona coltura e raccolto 
molto promettente.,

In regione Cappuccini in una vigna 
(vigna Carassa) esposta ad est, di 
proprietà del sig, Giovanni Campi, si 
trovarono tutte le barbere affette da 
antracnosi ed in, uno stato cosi de­
plorevole da doverle sradicare. E sia 
lode al signor Campi che già si ac­
cinse a tale, disperata operazione, 
sostituendo con sanissimo criterio 
alle barbere la flesia ed il pino, due 
uvaggi che come si potò vedere, pro­
vano benissimo. La peronospora si 
presenta va pronunciatissima, tuttoché 
fossero già stati eseguiti quattro 
trattamenti. Alcune viti americane 
osservate non portano impronta al­
cuna di malattia. In una vigna del. 
signor Falabrino calzolaio, tenuta dal 
consorte Vola, si constatò la pero- 
spora sulle barbere. In una vigna 
del signor Drago maniscalco si tro­
varono le barbere affette piuttosto 
seriamente da peronospora; ed al­
cune in modo tale da non lasciare 
pili speranza di guarigione.

In una ter/,a escursione.fatta li 29 
del mese alla villa del sig. Giuseppe 
Giovine segretario comunale fu esa­
minata una vigna di sette giornate, 
esposta ai quattro punti, formata di 
lambrusca e dolcetto per la maggior 
parte, e di barbera per circa un 
terzo. Ad est, in luogo depresso, e 
umido, alcuni vitigni di cortese pro­
pagginati si presentavano affetti da 
mal nero o marciume delle radici, e 
in gran parte seccati. 1 primi,sintomi 
di peronospora si ravvisarono sulle 
lambrusche e sulle barbere. A sud 
si trovarono veramente malmenate 
dalia peronospora alcune viti di mo­
scato bianco trattate semplicemente 
con latte di calce. In generale buona 
coltura.

Alli 30 del mese' fu visitata in re­
gione Castelletto una vigna esposta 
a sud-est della signora Gatti, tenuta 
da Domenico M caseari no massaio e 
coltivata quasi esclusivamente a bar­
bera Si trovarono le barbere in ge­
nerale affette da poca peronospora ; 
gli altri uvaggi immuni'. Però dietro 
minuto esame, su alcuni vitigni di 
barbera si- potò constatare anche là 
peronospora del grappolo;. Su/alcune 
barbere, faceva capolino anche l’an- 
tracnosi. '

Nello stesso giorno in altra,cascina 
appafterìente al ‘sig. Giovine segre­
tario comunale, e tenuta dal fittavolo 
Guido CaruzzOj fu visitatauna/vigna 
di due giornate esposta ad est. e-: a 
nord. Quantunque, non fossero stali 
trascurati i. voluti’ trattamenti a 
base di solfato di rame , . tuttavia 
le barbere erànò; affette da ■ perono­
spora non solp stille foglie, ma anche 
-sui grappoli. Nell’esposizione di nord 
le barbere si presentavano affetto 
anche da antracnosi.

R i c e v i a m o :  ;
■ ■ ’ •’ -m . . r ,  ■ - 'i-.r

: Preg.;;Sig.' Direttore- .
Le sarei• tenutissimo se,-per. mezzo 

del suo,stintalo Giornale, volessespoi;r 
gere i miei più sentiti ringraziamenti 
a .tutti coloro, .che, presero.parte.'at­
tiva belio :.Spégriéi*e T  'iiicérinì'òv suc­
cesso Mercoledì 21 corrente : bella'

casa d&tyè, abitata in piaz&AAdelia 
Bollente. Senza l’opera veramente 
'Zelante'di molti coraggiosi, le fiamme 
potevano arrecare ’danni-non lievi.
' Ringraziandola Anticipatamente. 
Colla dovuta stima >

Devotissimo 
O t t o l e n g h i  F e l i c e .

Acqui, 22 Agosto '89.

Politeama Acquose

La compagnia Fioravanti diretta 
.• dà quél, giovahe ili spirito che è il 

signor Favi non. bada più che tanto 
a certe bazzecole. In settimana avendo' 
dovuto il tenore andare alla ricerca 
della sua voce perduta (che il Si­
gnore misericordioso gliene faccia 
trovare una migliòre 1) essa chiamò 
a surrogarlo nientemeno che... una 
prima donna. Sarebbe come dire che 
morto il papa nominò la papessa. .Nel 
pubblico nacque perciò uno scisma, 
una rivoluzine, un baccano indiavo­
lato? Neanche per sogno.

La signora tenoressa -Albertina 
Scolari è una prima donna di'garbo 
dotata di un grato timbro di voce, 
adattissima per le operette. Essa in­
contrò tosto il favore del pubblico; 
e mercè sua potemmo godere di due 
rappresentazioni del Boccaccio, di 
cui una nell’occasione' della serata 
del direttore — con esecuzione... non 
capitale. .

11 punto debole della compagnia 
fu"sèmpre l’ orchestra; in questa 
settimana esso diventò pòi man mano’ 
tanto-fragile.da.... dover dar luogo 
ad un inesorabile capitombolo. Già a 
poco a poco, anziché aumentare, il nu­
mero dei suoi componenti era an­
dato scemando, con quale effetto 
deplorevole tutti possono immaginare.
' Ieri sera Venerdì doveva ' avere 

luogo la serata d’onore dellaIprima 
donna signora Galligaris; .il teatro, 
era abbastanza animato ad onta del 
cattivo tempo c tutti attèndevano per 
applaudire la graziosa e seducente 
artista che-sotto le spogiié del Mu­
terò sa afccapparrarsi sempre . mag-i 
giormente le simpatie del pubblico. 
Fatalità ! Il, professore di piano forte, 
al momento di. andare in scena, mori 
comparve; impossibile li per li tro­
varne uri altro all’infuori deb signori 
Ricci, il primo ed unico violino, 
l’anima dell’orchestra; senza viofinp 
impossibile d’altra parte l’accpmpa- 
gria merito'.. degli altri ' strumenti. Si 
tentò l’ esecuzione orchestrale coi 
bolo pianoforte. Gli artisti cantando 
a; mezzà voce: per un po’ F atto- 
primo-potò; proseguire;; pia quando 
vepne .la volta dei cori, qpei quattrq 
bravi rco fisti seppero pittare così alte 
strida ché' persolo' g li. 'Arti èli’ dovét- 
téro turarsi le ,Ot‘ècebre°-i’abtìrivi- 
dendo. il siparìP cadde ia  mezzo alle 
dichiarazioni di guerra, che\il piano­
forte .continuava .per .copto ..suo. .,.

Compreso dagli artisti,esspre im­
possibile tirare innanzi, tino'di essi 
vèttn’e ad ànrtunziàré ’ché Vérfebbè' 
restituito àgli spettatori il prezzo 
del. biglietto;!-cosa questa più-facile 
addirsi; che: a- porsi:tqsto in  ese.cu^ 
^ipne. §e. l’impresario, ;prjma dijiin 
yia're .quell'annuncio,/ avesse dàtqVle 
disposizioni òppòrfùne .p'er il mànte- 
nimento délFòrdin'è,- noli1 sarebbe AH-*-' 
venuta- iqùei-iatooilfusione deplorevole 
di cui, futn mp«,spedatovi.•,£e,inopi 
Y^uper^(.disp.rdipijiq;si. deve, alla.prer, 
sènza fféltéguàrd^ della"
benétìiema ariilà ;! 1 pè'péhò èssendosi- 
deciso di resti bùire 1 é éoff tri-miàrebe

r ....... ,
valevoli per la rappresentazione di 

' questa séra invece di rendere il de* 
naro, nacquero proteste senza fine.

Un signore che voleva ad ogni 
costo il .denaro e non il biglietto 
prese la sedia N, 73 di cui era pos­
sessore e latporto seco colla vettura 
ai bàgnij, dichiarandosi in diritto di 

, occuparla 'fino .'a. coìtìplé^a’ soddisfa­
zione; e, la occupo di fatto nella vet­
tura fra gli applàusi del popolino.
' Quésti fritti li "raccontiamo con di­
spiacere perché .non. avrebbero do­
vuto aver luogo. Se tenendo conto dei 
bisogni .dell’orchestra, si fosse prov­
visto a che il violino non fosse stato 
solo, o se si avesse compreso che 
era un abusarsi della bontà del pnb- 

’ blicó quel voler insistere con quella 
;mi$eria.di accompagnamento, le cose 
sarebbero andate assai più onore­
volmente e proficuamente per la 
compagnia, e perTimpresa,

Non si bada più che tanto aduna 
sostituziorié ' di registro vocale ; la 
prima donna pel tenore, il baritono 
per il basso e viceversa si lasciano 
correre. E si-lasciano anche correre 
lecoriste.che ci ricordano il Ferravilìa 
nel Conte della Luna.,., avran poca 
voce ma hanno quel qualcos'altro 
cui alludeva l’impresario Bordenave 
dello Zola.

Ma perdio un po’ di buon accom­
pagnamento, meno stonature, un po’ 
di vita, un po’ d’insieméj... questo ci 
vuole, •

Insonimao mettiamo le;cose in re­
gola o tronchiamole; sarebbe ora che 
lo si .fosse già' fatto. .

&
All’ultimo momento ci; si assicura 

che l’impresq procurerà di provve­
dere con un ’po’ d’impegno alle esi­
genze ed aì .decòro delle, rappresen­
tazioni. Se saranno rose,1 fioriranno; 
e vedremorin qual modo.

T r a s lo c o  —. L’Avv. Selmi, Se­
gretario alla nostra Sottoprefettura, 
venne testé traslocato a Grosseto.

Nel porgere all’egregio funzionario 
iL nostro sincero e. cordiale, saluto, 
interpreti dei sentimenti della citta­
dinanza gli auguriamo Òhe a Gros­
seto, come"dovunque, 'abbia ad; in­
contrare . le' affettuose ; accogliènze 
avute:da noi. v.-.-.. .

Incend .iL — Martedì si sviluppava 
un iacen.dio in Orsara; Bormidat nella 
cascina del sig. Bottero Carlo,, s,ita 
in regione Alle, Cascine d'QrsarÀ.
’ Il pronto accori refe 'dei còli terraz­

za ni valse' ad - arrestare- le' fiamme 
divoratrici, lilmitàndoneil-danno alla 
distruzione di vettovaglieiqd a: guasti 
al fabbricato per, uncpmplppsiyo valore 
di circa L. 6Ò0Ó, à quanto si ìlice. 
Fortunatamente il Bottero é_ assicu- 

| fàto-Alì’Gnione Adriàtiéa'A'' - 
‘ ai<to;ijNeli pomeriggio! di Mercoledì 

poi, del filmo uscente dalla casa, per 
’ oraj disabitata, idei signor,Ò>tqlcnghi 

Eelice, in piazza dèlia Sòllénfé, la­
sciava temere che fosse scoppiato un 
incendio!’ Sì constatò1 ìrifàttbo'he errisi 
accèso, i non. si sp come; nè .da qua rito 
tempo,!, del carbone/ammucchiato 
nelle, ! cantina.

Accòrsi.prón tamenfe coraggiósi cit- 
: tadi'bì, ' frA f ’qiiaii ci1 è'grritoi;S',ékrÌa"
; lÀfó iF^féftenté’̂ 'Gòl'Offnèlló ’ Vólpi ni,1 
; cbelcogli Altriosii diedè ■aotutt’uómò 

à-spegnerp il fpoco,.rjpp.rtjindo ajtzi 
! lievi,.fspptfeturle,,iA^jtopai,.jqenP» M  
| scp.rigtovatò, il pericolo di gravissimi 
i dHbhif ètie'potevAn'Ò'tìéfivarè. :'


